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Cinque ambulatori  dedicati  
alla bassa complessità di cura 
saranno aperti nei fine setti-
mana e nei festivi per evitare 
il tilt degli ospedali in estate. I 
presìdi saranno vicino ai pron-
to soccorso degli ospedali San 
Paolo di Savona, Santa Coro-
na di Pietra e Santa Maria di 
Misericordia di Albenga, ol-
tre che ad Alassio e Varazze. 

Il servizio scatterà da luglio 
e durerà fino al 15 settembre, 
così Asl alza la linea di difesa 
e punta sui percorsi differen-
ziati tra pazienti di diverse 
gravità per evitare che codici 
bianchi e patologie minori va-
dano a intasare la prima linea 
dell’emergenza,  che  invece  
deve far fronte alle vere urgen-
ze. L’iniziativa è frutto dell’ac-
cordo firmato tra l’azienda sa-
nitaria savonese e i medici di 
famiglia, che lavoreranno nei 
nuovi ambulatori che verran-
no allestiti in locali indipen-
denti, ma adiacenti ai pronto 

soccorso. Non è tutto. L’Asl ha 
previsto anche l’apertura di 
due ambulatori del territorio, 
ad Alassio Salute e nello stu-
dio Ebinobi di via Carattino 
di Varazze, per garantire ri-
sposte e servizi in più nei mesi 
centrali della stagione turisti-
ca, visto che il periodo di mag-
gior afflusso di turisti in Rivie-

ra coincide anche con una 
maggiore pressione su reparti 
e ospedali. «L’obiettivo è tene-
re fuori dagli ospedali le situa-
zioni che possono trovare una 
risposta sul territorio o co-
munque non necessitano del 
pronto soccorso – spiega Mo-
nica Cirone, direttore socio sa-
nitario dell’Asl –. Il progetto 
tiene conto delle esigenze di 

una provincia che in estate ve-
de lievitare notevolmente la 
sua popolazione, per questo 
abbiamo lavorato sia per raf-
forzare le risposte con ambu-
latori che saranno attivati in 
locali adiacenti ai pronto soc-
corso di Savona, Pietra e Al-
benga tutti i sabati, le domeni-
che e nei giorni festivi dalle 
ore 14 alle 20, sia nelle locali-
tà turistiche. Ad Alassio e Va-
razze gli studi saranno attivi 
sempre nei week-end e nei fe-
stivi, ma dalle ore 8 alle 12 e 
dalle 15 alle 18». Per quanto 
riguarda  l’ambulatorio  del  
Santa Corona, l’Asl sta cercan-
do di implementare gli orari 
anche durante i giorni feriali, 
in modo da “filtrare” gli acces-
si al pronto soccorso del Dea 
di secondo livello anche dal 
lunedì al venerdì, almeno tra 
il 25 luglio e il 30 agosto. Il mo-
dello ricalca l’esperienza dei 
Flu Point che l’Asl savonese at-
tiva ormai da anni per fronteg-
giare il picco influenzale, ma 
anche l’esperienza genovese, 
visto che al San Martino e al 
Villa Scassi gli ambulatori per 
i codici minori hanno già aper-
to a fine maggio. Da settima-
ne il pronto soccorso del San 
Paolo sfiora (se non supera) i 
160-170 accessi nelle 24 ore: 
l’apice è stato raggiunto lo 
scorso 3 giugno, all’indomani 
del ponte per la Festa della Re-
pubblica: 208 persone prese 
in carico. Tra questi molti in-
gressi  erano codici  azzurri,  
verdi o bianchi, quindi pazien-
ti non urgenti. Al Santa Coro-
na gli accessi sono per il mo-
mento più contenuti, ma de-
stinati a lievitare. —
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rinforzo per le emergenze in vista dell’estate

Sos per i Pronto soccorso
«Tornano i codici bianchi»
Aprono cinque nuovi ambulatori dedicati alla cura dei pazienti meno gravi
Tre vicino agli ospedali di Savona, Pietra e Albenga, due ad Alassio e Varazze

L’ingresso del pronto soccorso del San Paolo di Savona

Lunedì 3 giugno
al San Paolo sono stati 
presi in carico 208 
pazienti in 24 ore

Lunghe liste d’attesa per l’Uro-
logia, ma ora l’Asl bandisce un 
concorso per contrattualizza-
re un nuovo medico e avviare 
un progetto mirato per abbat-
tere i tempi, accelerare visite 
ed esami. La procedura è stata 
pubblicata sull’albo pretorio  
dell’azienda, dopo che i diret-
tori del dipartimento Cure Pri-
marie e della Medicina di Base 
hanno evidenziato la necessità 
di assumere un nuovo speciali-
sta, anche per superare difficol-
tà di carenza di organico, oltre 
al fatto che la graduatoria non 
comprende specialisti, ma so-
lo giovani specializzandi. Per 
questo Asl ha deciso di tentare 
la strada del contratto libero 
professionale per cercare un 
medico a partita iva, anche tra 
coloro che sono già in pensio-
ne, ma disposti a tornare in cor-
sia. I dettagli sono tutti in deli-
bera: «L’avviso è finalizzato a 
conferire un incarico indivi-
duale con contratto di lavoro 
autonomo a un urologo ed è ri-
volto  anche  al  personale in  
quiescenza, per la durata di 12 
mesi, impegno orario di massi-
mo 38 ore settimanali per l’ab-
battimento delle relative liste 
di attesa, con un compenso pa-
ri a 60 euro l’ora». —

L. B. 
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carenze di organico

L’Asl cerca
un urologo
tra i medici
già in pensione
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